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Il raggiungimento di traguardi importanti, soprattutto in un ambito come 
quello politico-amministrativo, non è mai frutto del singolo, ma del 
lavoro di squadra, dell’apporto di tanti, delle sinergie create e coltivate 
quotidianamente nel tempo. La scelta del Sindaco uscente di “correre da 
solo” ha colto di sorpresa il centro destra domese che aveva da tempo 
espresso la volontà di continuare a sostenerlo, tuttavia ci siamo 
riorganizzati rapidamente e abbiamo disegnato un progetto di Governo. 
Domodossola è un gioiello incastonato tra le Alpi, ha un centro storico 
suggestivo, ospita un sito Patrimonio dell’Umanità Unesco   “il Sacro 
Monte Calvario”, è dotata di un comprensorio sciistico in pieno sviluppo 
ed è arricchita dalla presenza di frazioni montane incantevoli e ancora da 
valorizzare e far scoprire adeguatamente.  
Le parole d’ordine del nostro programma per la città sono: coltivare la 
bellezza, migliorare la vivibilità e garantire l’accessibilità in 
tutte le sue forme.  
E dunque sarà importante per esempio: proseguire l’opera di 
sistemazione delle strade e delle strutture comunali, abbellire e colorare 
maggiormente la Città con una più efficace gestione del verde urbano, 
ampliare e migliorare la gamma di servizi offerti a cittadini, professionisti, 
imprese e visitatori, tendere a un pieno abbattimento delle barriere 
architettoniche, intervenire con opportuni accorgimenti viari negli snodi 
più critici di accesso alla città per renderlo più veloce e agevole, 
supportare sempre meglio chi viene a visitare il nostro territorio, al saper 
guidare in maniera efficace le tante persone che la visitano ogni anno, 
aumentare il numero di servizi fruibili on-line. 
 
Maria Elena Gandolfi 
 

 
 
 

 
 
 



LA NOSTRA VISIONE: 
 
Domodossola può diventare ancora più vivibile e attrattiva. L’obiettivo 
generale è quello di rafforzare l’identità di una città diamante di 
frontiera capace di attrarre turismo, stimolare la crescita commerciale, 
favorire la creazione di lavoro; allo stesso tempo bisogna potenziare i 
servizi offerti ai cittadini per migliorarne la qualità della vita. 
 
 
Questa è sinteticamente la Domodossola che vogliamo: 

1. Domodossola: città di frontiera; 
2. Domodossola: capoluogo turistico della val d’Ossola; 
3. Cultura e Musei; 
4. Il mercato del Sabato: tradizione da valorizzare; 
5. L’eredità rosminiana; 
6. Piano urbano del traffico e lavori pubblici; 
7. Periferia e frazioni; 
8. Domodossola sportiva; 
9. Domodossola tra sostenibilità ambientale e cura degli spazi verdi; 
10. Domodossola come centro espositivo; 
11. Condivisione e comunicazione; 
12. Domodossola vivibile per il sociale; 
13. Lotta all’evasione fiscale; 
14. Ospedale; 
15. Domodossola Irreprensibile; 
16. Domodossola zona franca fiscale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



1. DOMODOSSOLA: CITTÀ DI FRONTIERA 
 
La vicina Svizzera è un interlocutore fondamentale: il tessuto commerciale cittadino 
trae grande giovamento dagli acquisti effettuati dai cittadini elvetici e sono oltre un 
migliaio i frontalieri residenti a Domodossola che ogni giorno si recano e lavorano 
oltre confine.  
Riteniamo importante: 
-  introdurre una cartellonistica bilingue; 
- stimolare insieme alle associazioni di categoria la partecipazione a corsi di tedesco 
per commercianti e addetti ai servizi; 
- organizzare eventi in grado di coinvolgere gli amici svizzeri e iniziative in grado di 
strutturare collaborazioni commerciali; 
- sempre tenendo presente di dover costruire un futuro per i nostri giovani, creare i 
presupposti affinché Domodossola venga percepita come un possibile “buen retiro” 
per i pensionati svizzeri e di tutta Europa, attraendo dunque il loro elevato potere di 
acquisto grazie alla qualità di vita che il nostro territorio può offrire; 
- rafforzare i rapporti con il Canton Vallese al fine di offrire opportunità di studio e 
scambio tra i ragazzi delle scuole medie e superiori, agevolando lo studio delle lingue 
tedesco e francese, conoscersi reciprocamente e intrecciare rapporti forieri di nuove 
collaborazioni. 

 
 
 

2. DOMODOSSOLA: CAPOLUOGO TURISTICO DELLA VAL D’OSSOLA 
 
Vediamo nel turismo e nell’economia generata dallo stesso uno degli assi principali 
del futuro della città, che deve rafforzare il proprio ruolo di fulcro dell’offerta turistica 
ossolana e diventare sempre più riferimento per gli operatori del territorio. 

- Domodossola deve accreditarsi definitivamente quale punto di partenza per 
raggiungere le vallate ossolane, sfruttando in tal senso le potenzialità dell’area 
della stazione “stazione internazionale”, che è già il centro della mobilità 
pubblica da e verso le valli, la Svizzera e Milano; 

- Domodossola deve dunque diventare una tappa fondamentale per tutti coloro 
che vogliono visitare le valli dell’Ossola e per farlo deve fornire servizi completi 
e innovativi ai turisti, che potranno essere creati più facilmente se 
Domodossola si renderà portavoce e punto di riferimento per gli enti pubblici 
che così sapranno creare e mantenere una rete di collaborazione tra gli 
operatori del settore; 

- prevediamo la creazione di un’area attrezzata camper; 
- il nostro patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale deve aprirsi anche 

al turismo scolastico; 
- il sito visitossola.it sarà costantemente arricchito con nuove sezioni e 

informazioni e verranno creati con continuità contenuti originali con cui 
alimentare i canali social. 

 
 
 

 



 
3. CULTURA E MUSEI  

 
Il patrimonio culturale della città di Domodossola è immenso e il combinato 
dell’iniziativa pubblica e privata degli ultimi quindici anni consentono oggi alla Città di 
presentarsi ai turisti e agli appassionati con un’offerta di qualità e di valenza 
quantomeno regionale. La rete museale cittadina è inoltre pronta per affermarsi ad 
alti livelli e tra poco lo sarà anche il Teatro Galletti. Nei prossimi anni sarà importante 
sfruttare queste risorse culturali anche per destagionalizzare i flussi turistici. 
 

- va sottoscritto uno specifico accordo di programma con la Regione Piemonte 
per lo sviluppo e il sostegno strutturato di attività culturali che portino il 
“Borgo della Cultura” a diventare finalmente un riferimento per l’intera 
Regione Piemonte;  

- é necessario confermare, potenziare, sostenere gli eventi ormai tradizionali 
(Domosofia, Mercatini di Natale, Carnevale Domese, Giovedì d’estate, 
Bimbindom ecc.) e crearne di nuovi, sempre con la caratteristica della 
ricorrenza annuale, così da arricchire l’offerta, per cercare di attrarre un 
pubblico più vasto e in più periodi; 

- bisogna continuare a organizzare mostre di prestigio a cadenza almeno 
annuale; 

- è importante dotare Palazzo Silva dell’impianto di riscaldamento in maniera 
tale da renderlo finalmente utilizzabile tutto l’anno; 

- il Teatro Galletti sarà presto interessato da lavori di completa 
ristrutturazione. Una volta rimesso in funzione dovrà diventare uno spazio 
vivo, animato dalle associazioni teatrali, culturali e musicali locali e ospitare 
ogni anno una rassegna teatrale sperimentale e/o per compagnie emergenti, 
così da collocarlo in maniera chiara e coraggiosa nel panorama teatrale 
piemontese e non solo; 

- bisognerà valutare la possibilità di creare un soggetto terzo misto pubblico-
privato che gestisca la rete museale con flessibilità e in un’ottica 
imprenditoriale, che permetta di rendere questi spazi il centro di una rete di 
collaborazioni ampia e articolata. 

 
4. IL MERCATO DEL SABATO: TRADIZIONE DA VALORIZZARE 

 
Il mercato del sabato rappresenta un grande elemento identitario per la nostra città, 
che è da sempre crocevia commerciale tra Italia e Svizzera, e andrebbe valorizzato a 
beneficio di una migliore integrazione con il commercio fisso e di una migliore resa 
turistica attraverso alcune azioni:  

- riorganizzare gli spazi e individuare delle linee guida estetiche: intendiamo 
aprire un dialogo con gli operatori per una migliore cura dell’aspetto estetico di 
banchi e tendoni e trovare un idoneo posizionamento delle bancarelle che non 
penalizzi i negozi in sede fissa e i pubblici esercizi, che è importante possano 
sfruttare i dehors anche al sabato mattina. 
 

 
 



5. L’EREDITÀ ROSMINIANA 
 

- Il rilancio e la riconversione del Collegio Rosmini, patrimonio storico ed 
architettonico della città, è un tema che deve vedere l’Amministrazione 
Comunale in prima linea. In tal senso si dialogherà da subito con i Padri 
Rosminiani per verificare le ipotesi di valorizzazione dell’area già sul tavolo e 
per delineare il percorso migliore: immaginiamo un Collegio perfettamente 
integrato nella città e con i suoi servizi, come la vicina biblioteca, una grande 
area verde a disposizione di sportivi e famiglie e un nuovo parcheggio con la 
testa verso la tangenziale e i piedi a due passi dal Borgo della Cultura, un 
ulteriore cuore pulsante della nuova Domodossola; 

- il Sacro Monte Calvario, Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO, oggetto 
di recenti e futuri investimenti, dovrà finalmente diventare la punta di 
diamante dell’offerta turistica del nostro territorio. Per farlo bisognerà 
programmare insieme all’Ente di Gestione e ai Padri Rosminiani un adeguato 
piano di promozione e di accoglienza, e di ideare una serie di nuovi eventi di 
qualità che lo vedano assoluto protagonista; 

- l’eredità Rosminiana è soprattutto storica, culturale e religiosa ed è dovere 
dell’Amministrazione Comunale mettere nelle condizioni la comunità cittadina 
di riscoprirne con orgoglio la grandezza per poter poi lanciare un messaggio 
attrattivo anche al di fuori.  

 
6. PIANO URBANO DEL TRAFFICO E LAVORI PUBBLICI 

 
Occorre ricalibrare il Piano Urbano del Traffico in base agli avvenuti cambiamenti per 
dotare la città di un piano viabilistico aggiornato alla situazione viaria attuale; 
- l’esame degli accessi sud e nord della città evidenzia grandi problematiche nella 
zona di Regione Nosere: alla luce della congestione del traffico che quotidianamente 
si verifica, sarà nostra cura studiare soluzioni alternative per consentire una viabilità 
più snella, partendo dalla rivisitazione della rotonda all’altezza della Caserma dei 
Carabinieri e dalla creazione di una nuova all’uscita del nuovo svincolo ANAS della 
S.S. 33; 
- è fondamentale affrontare e risolvere la criticità legata alla carenza di parcheggi. 
Sono almeno due le aree in cui immaginiamo si possano creare degli ampi parcheggi 
interrati: l’area esterna del Collegio Rosmini, proprietà dei Padri Rosminiani, e l’area 
nei dintorni dell’ex macello;  
- l’area adibita fino a qualche anno addietro al macello comunale è da sempre 
oggetto di varie ipotesi di riqualificazione, che ad oggi mai si sono concretizzate; 
pensiamo che ora possano crearsi le condizioni per intervenire e vorremmo che l’ex 
macello diventi un grande polmone verde unendosi ai giardini di via Trieste. 
Sogniamo dunque un’area a disposizione di bambini, anziani e sportivi, un luogo in 
cui potersi trovare in occasioni di relax e divertimento, in cui sia possibile aggregarsi, 
svolgere manifestazioni, offrire spazi alle associazioni;  
- rimanendo all’interno dei giardini di via Trieste, è nostra intenzione installare una 
cupola geodetica per consentire alle famiglie di fruire dell’area anche in inverno, 
quando le temperature si abbassano; si tratterebbe di una tenso-struttura 
trasparente, adeguatamente illuminata, dai limitati costi di manutenzione e dal 
gradevole impatto visivo; 



- completeremo l’opera di rinnovamento delle principali strade cittadine riqualificando 
via Binda e via Marconi; 
- la valorizzazione dell’antica cinta muraria cittadina è un tassello importante che 
potrà restituire ai cittadini di Domodossola un altro pezzo di storia e rendere 
turisticamente ancora più attrattiva la città; 
- bisognerà cercare di portare a termine nel più breve tempo possibile la variante al 
Piano Regolatore Generale Comunale. 
 
 

7. PERIFERIA/FRAZIONI 
 

Il piano asfalti comunali dovrà partire dalle esigenze delle periferie e delle frazioni;  
- porremo attenzione ai problemi legati all’inquinamento elettro-acustico vissuti da 
chi abita nelle vicinanze della linea ferroviaria del Sempione, intervenendo presso le 
Ferrovie dello Stato affinché rimuovano al più presto le attuali strutture in cemento e 
installino moderni pannelli fonoassorbenti; 
- manterremo un dialogo continuo con le consulte di frazione e identificheremo un 
budget annuo da investire in interventi concertati con le stesse; 
-  prevederemo l’estensione della rete fognaria in Regione Nosere e Boschetto; 
-  prevederemo l’ installazione di nuovi punti di illuminazione pubblica; 
- diminuiremo, con appositi interventi mirati, i disagi creati dalle barriere 
architettoniche presenti (come i marciapiedi troppo alti e senza discesa o non 
conformi al passaggio di passeggini o carrozzine, i dissuasori di velocità troppo vicini 
e alti). 
 
 

8. DOMODOSSOLA SPORTIVA 
 
A sostegno delle attività sportive cittadine si dovrà aggiungere lo sviluppo di nuove 
iniziative e pertanto sarà opportuno cogliere l’occasione del crescente desiderio di 
praticare sport outdoor, che per il nostro territorio rappresenta anche una formidabile 
proposta turistica:  
- saranno studiati percorsi escursionistici e ciclo-escursionistici che si snodino in città 
e nelle sue alture, dotandoli di apposita segnaletica; 
- nel piazzale antistante la stazione ferroviaria, punto di arrivo o di passaggio di 
numerosi turisti, troverà posto un’apposita cartellonistica contenente la cartina della 
città con l'individuazione delle principali eccellenze e la segnalazione delle maggiori 
risorse turistiche del circondario (percorsi escursionistici, ciclo-escursionistici, pareti di 
arrampicata ecc.);  
- sarà potenziata la sezione di VisitOssola dedicata agli sport con nuovi tracciati 
scaricabili; 
- il sogno del palazzetto dello sport potrà essere concretizzato attraverso un accordo 
con la Provincia per il potenziamento e l’ampliamento della palestra del Liceo Spezia: 
nuovi spogliatoi autonomi rispetto alla struttura scolastica, un ampliamento con la 
realizzazione di nuove tribune di fronte alle esistenti e lo sfruttamento dei vani 
interrati sono la sintesi di un investimento “low cost” che consentirebbe a 
Domodossola di avere finalmente una struttura sportiva di livello; 



- lo skateboard è diventato uno sport olimpico; questo apre nuove interessanti 
prospettive e ha provocato un aumento dei giovani e giovanissimi che lo praticano e 
che sono in cerca di spazi adeguati e sicuri. Per questo crediamo si possa costruire 
uno skatepark moderno nell’area dove già ora sono concentrati gli impianti sportivi 
comunali; sarà una struttura bella e ordinata esteticamente, gestita da un soggetto 
che ne garantirà un uso corretto e rispettoso di tutti e potenzialmente attrattiva 
anche per giovani provenienti da fuori provincia. 
 
 
 

9. DOMODOSSOLA TRA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E CURA DEGLI 
SPAZI VERDI 

 
Il contesto naturale montano in cui si inserisce la nostra città impone un’attenzione 
particolare alle azioni improntate alla sostenibilità ambientale e alla presentazione di 
un verde urbano all’altezza della meraviglia che ci sta intorno. Tutto ciò può essere 
possibile data la grande opportunità che arriva dal PNRR e in accordo con Stato e 
Regione si può pensare ad una riqualificazione del territorio valorizzandone 
l’ambiente creando un ambiente sostenibile ed innovativo con: 
 

- potenziamento della raccolta differenziata;  
- attivazione di soluzioni innovative di efficientamento energetico degli immobili 

comunali; 
- creazione di un team tecnico composto da soggetti che monitorino e 

approfittino delle numerose opportunità di finanziamento offerte in questo 
ambito dall’Unione Europea; 

- attivazione e ampliamento della rete di colonnine per la ricarica di auto 
elettriche ed e-bike; 

- maggiore attenzione alla percorribilità in sicurezza delle nostre arterie stradali 
da parte di chi si sposta in bicicletta; 

- migliore gestione del verde urbano;  
- maggiore cura delle rotonde, che devono accogliere chi entra in città lanciando 

subito un messaggio di cura, bellezza e racconto del territorio; 
- potenziamento delle aree verdi per i bambini; 
- creazione di nuove e più ampie aree di sgambamento per i cani. 

 
 

10. DOMODOSSOLA COME CENTRO ESPOSITIVO 
 
Domodossola si caratterizzi come centro espositivo delle tante eccellenze ossolane: 

- organizzazione di eventi specifici e tematici (ad esempio una nuova Fiera della 
Montagna); 

- esposizione del prestigioso materiale lapideo locale; 
- sostegno a iniziative che abbiano quale filo conduttore la valorizzazione dei 

prodotti locali nel settore dell’enogastronomia e non solo; 
- aggiornare e riproporre “Domobruna”, una manifestazione che renda merito 

al settore primario che sta vivendo una progressiva rinascita all’insegna delle 



idee e dell’energia di tanti giovani imprenditori che ritornano alla terra e 
all’allevamento. 

 
 

11. CONDIVISIONE E COMUNICAZIONE 
 
Domodossola deve esercitare il ruolo di capoluogo della Val d’Ossola con costanza e 
non soltanto nei momenti di emergenza o in maniera episodica di fronte a particolari 
problematiche. E l’Amministrazione deve comunicare maggiormente con i cittadini 
anche attraverso gli strumenti digitali istituzionali.  
Per queste ragioni ci impegniamo: 

- a istituire un tavolo permanente di confronto con i Sindaci ossolani che si 
riunisca a cadenza almeno semestrale con l’obiettivo di fotografare e 
analizzare insieme l’evoluzione delle dinamiche socio-politiche e di progettare 
insieme le linee di intervento e le modalità di interlocuzione con gli altri attori 
istituzionali. Pensiamo infatti che le conclusioni e i desiderata che 
emergeranno da questi confronti debbano essere rappresentati alla Prefettura, 
alla Provincia, alla Regione, ai rappresentanti locali in Parlamento e in Europa.  
Sono infatti numerosi i temi su cui una voce rappresentativa e frutto di una 
reale condivisione potrebbe far raggiungere risultati altrimenti difficilmente 
ottenibili: pensiamo, per fare solo degli esempi, alle condizioni di tante 
importanti infrastrutture viarie, al collegamento ferroviario con la Svizzera, 
all’organizzazione della rete socio-sanitaria, alla tutela dei presidi di sicurezza e 
controllo del territorio ecc.; 

- a comunicare costantemente anche attraverso pagine social istituzionali con lo 
scopo di informare puntualmente, spiegare che cosa avviene in città, 
promuovere e sensibilizzare; 

- ad attivare degli strumenti semplici e rapidi di segnalazione on-line di disservizi 
e necessità di manutenzione e ad istituire un canale di messaggistica 
istantanea per inviare comunicazioni puntuali ed eventuali allerte. 
 

 
 

12. DOMODOSSOLA VIVIBILE E PER IL SOCIALE 
 
Per quanto riguarda la vivibilità e le politiche sociali abbiamo pensato ad atti 
strettamente connessi alla vita reale dei cittadini: 

- creazione di politiche volte a rendere la città più giovane rendendola più 
innovativa (es. un’applicazione per integrare i servizi a disposizione dei 
cittadini: parcheggi, ricerca lavoro, servizi); 

- sviluppo di servizi che accrescano la qualità di vita delle famiglie (es. 
potenziamento servizi per le famiglie con figli); 

- attivazione di uno sportello di supporto agli anziani nell’utilizzo degli strumenti 
digitali ai fini della fruizione di servizi pubblici; 

- utilizzo del piano attualmente vuoto sopra la biblioteca per la creazione di un 
nuove aule per lo studio e la lettura, di spazi destinati a chi deve lavorare in 
gruppo e di uno spazio sperimentale da affittare a giovani che ne abbiano 
bisogno per lavorare da remoto. Il cortile esterno della biblioteca deve inoltre 



essere maggiormente valorizzato arredandolo e organizzando iniziative che 
abbiano come target e protagonisti i giovani; 

- organizzazione in collaborazione con l’Università della Terza Età di corsi di 
formazione rivolti alle famiglie e ai giovani su problematiche che riguardano la 
gestione delle comuni attività quotidiane (corsi di attività domestiche, 
formazione sanitaria di emergenza di base per famiglie, saper educare e 
giocare con i propri figli, problematiche adolescenziali e conflitti con gli adulti 
ecc.); 

- azioni di sostegno al reddito delle famiglie; 
- sostegno ai centri estivi; 
- potenziamento delle giornate del volontariato in cui si effettuano interventi di 

pulizia straordinaria nelle aree periferiche con l’ausilio di uomini e mezzi del 
Comune e di associazioni impegnate nella Protezione Civile; 

- ripristino del servizio per ritiro dei rifiuti ingombranti a chiamata; 
- apertura anche al sabato mattina di determinati uffici comunali per rispondere 

alle esigenze dei tanti cittadini frontalieri e di chi non ha la possibilità di 
staccarsi dal lavoro nei giorni feriali in orario d’ufficio. 

 
 

13. REPERIMENTO CONTRIBUTI E LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE  
 
Per far fronte alla contrazione dei trasferimenti statali sarà necessario concentrarsi 
sul reperimento dei contributi da parte di Enti esterni e condurre un’azione di 
recupero dell’evasione fiscale. 
 

 
14. OSPEDALE 

 
Domodossola deve avere l’ospedale nuovo. Siamo consapevoli che l’ente competente 
sia la Regione, che deve avviare l’iter di costruzione. L’Amministrazione Comunale 
sarà a piena disposizione per velocizzare ogni procedura in cui possa essere parte 
attiva, diventando un supporto per l’azione regionale in grado di implementare gli 
investimenti e l’accesso a questa grande opera. 
 
 

15. DOMODOSSOLA IRREPRENSIBILE 
 

- Massima trasparenza nella gestione della città: il comune di Domodossola sarà 
una casa di vetro e i consiglieri e gli assessori sottoscriveranno un “codice 
etico” da osservare scrupolosamente; 

- azioni specifiche a tutela del decoro urbano; 
- ulteriore potenziamento della video-sorveglianza per contrastare la micro-

criminalità e i danneggiamenti al patrimonio pubblico;  
- sì alla movida, ma nel rispetto delle regole essenziali della convivenza civile; 
- promozione di operazioni interforze di controllo sulla somministrazione di 

alcolici ai minori; 
- contrasto all’accattonaggio molesto;  



- Domodossola apre le braccia alle persone perbene e le chiude di fronte agli 
altri. Sulla questione migranti i Comuni non possono essere l’anello debole di 
una gestione immigratoria inesistente. 

 
 

16. DOMODOSSOLA ZONA FRANCA FISCALE 
 

È un sogno? Sicuramente sì. Ma i sogni vanno coltivati attraverso la perseveranza, gli 
strumenti normativi già esistenti e l’unione di intenti: e noi vogliamo continuare a 
provarci. 
 
È un libro dei sogni? No. 
Riteniamo di aver proposto idee e progetti con buone possibilità di divenire realtà in 
cinque anni di mandato e sostenibili economicamente dal Comune di Domodossola. 
 
Grazie 
 
 
Maria Elena Gandolfi 

 


